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Repertorio n. 63994 
Raccolta n.    9744 

VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
REPUBBLICA ITALIANA 

Il giorno ventitre dicembre duemilanove, alle ore 12,25, in 
Milano, nel mio studio in via Illica 5, avanti a me Manuela 
Agostini, notaio in Milano, iscritto nel Collegio Notarile del 
Distretto di Milano, è presente il signor 
MAURIZIO TESTA, nato a Parma (PR) il 14 agosto 1953, domici- 
liato per la carica ove appresso, il quale dichiara di inter- 
venire al presente atto nella sua qualità di presidente del 
consiglio di amministrazione della 

"COGEME SOLUZIONI & TECNOLOGIA S.P.A." 
con sede in Milano (MI), corso Venezia n. 21, capitale sociale 
Euro 28.061.200, iscritta nel Registro delle Imprese di Milano 
al n. 10367480158, R.E.A. MI-1368310, C.F. 10367480158, P.IVA 
10367480158. 
Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono 
certo, 

premesso 
che, in questo luogo e giorno alle ore 12, è stato convocato, 
mediante avviso inviato ai sensi dell'art. 16 dello statuto 
sociale, il consiglio di amministrazione della società suddet- 
ta per deliberare sul seguente 

"ordine del giorno: 
1. Esercizio (anche parziale) della delega attribuita al con- 
siglio di amministrazione ex art.  2443 codice civile, 
dall’assemblea dei soci del 15 dicembre 2009, relativa 
all’aumento del capitale sociale a pagamento, in una o più 
volte e in via scindibile, entro e non oltre il termine massi- 
mo di sei mesi fino all’importo massimo del 10% del capitale 
sociale preesistente, mediante emissione di azioni ordinarie 
del valore di nominali euro 0,50 ciascuna, per un massimo di 
n. 5.612.240, godimento regolare, riservate in sottoscrizione 
a uno o più investitori qualificati italiani e/o esteri, con 
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, 
quarto comma, ultimo periodo del codice civile, a condizione 
che il relativo prezzo corrisponda al valore di mercato e ciò 
sia confermato in apposita relazione della società di revisio- 
ne. Deliberazioni inerenti e conseguenti, anche in relazione 
ai termini dell’aumento di capitale. 
2. Conseguente modifica dell’art. 6 dello statuto sociale. 
3. Conferimento dei poteri per l’attuazione del deliberato. 
4. Informazioni, istanze e comunicazioni a mercato, autorità 
di vigilanza e regolatorie ai sensi della normativa vigente. 
5. Varie ed eventuali"; 

tutto ciò premesso 
mi chiede di redigere il verbale di quanto verrà deliberato 
dal consiglio di amministrazione. 
Io notaio, aderendo a tale richiesta, dò atto di quanto segue. 
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Il comparente assume la presidenza e dichiara: 
- che sono presenti i consiglieri Carlo Bozzini e Valter Laz- 
zari; 
- che assistono in audioconferenza i consiglieri Pierantonio 
Merlo e Marco Zanchi ed il sindaco effettivo Maria Rosa Bossa- 
lini; 
- che sono assenti giustificati gli altri consiglieri Giuseppe 
Zudé e Luciano Lami; 
- che sono assenti giustificati il presidente del collegio 
sindacale Paolo Castaldi e l'altro sindaco effettivo Carlo 
Bernardelli. 
Il presidente dichiara quindi il consiglio di amministrazione 
validamente costituito ed atto a deliberare sull'ordine del 
giorno sopra riportato. 
Il presidente propone di trattare congiuntamente tutti i punti 
all'ordine del giorno essendo gli stessi consequenziali l'uno 
con l'altro e, non ricevendo obiezioni, passa alla trattazione 
dell'ordine del giorno, ricordando ai presenti che l’assemblea 
dei soci, riunitasi in sede straordinaria in data 15 dicembre 
2009 (verbale a rogito notaio Giovanni Piacitelli di Frosino- 
ne, Rep. 66.136/16.783, iscritta al Registro delle Imprese di 
Milano in data 22 dicembre 2009) ha deliberato di attribuire, 
ai sensi dell’art. 2443 cod. civ., al consiglio di amministra- 
zione la facoltà di aumentare a pagamento, in una o più volte 
e in via scindibile, entro e non oltre il termine massimo di 
sei mesi dalla data della delibera, il capitale sociale fino 
all’importo massimo del 10% del capitale sociale preesistente, 
mediante emissione di azioni ordinarie del valore di nominali 
euro 0,50 ciascuna, per un numero massimo di 5.612.240 azioni, 
godimento regolare, riservate in sottoscrizione a uno o più 
investitori qualificati italiani e/o esteri, con esclusione 
del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, quarto comma, 
ultimo periodo, cod. civ., a condizione che il prezzo di emis- 
sione corrisponda al valore di mercato e ciò sia confermato in 
apposita relazione della società di revisione. 
Nella citata assemblea i soci hanno altresì conferito al con- 
siglio di amministrazione, nel rispetto dei criteri sopra in- 
dicati, "il potere di stabilire tempi, modalità, termini 
dell'aumento di capitale ivi inclusi a titolo meramente indi- 
cativo e non esaustivo il potere di definire: 
(i) l'esatto ammontare dell'aumento di capitale sociale, fermo 
restando il suddetto importo massimo del 10% del capitale; 
(ii) il prezzo di sottoscrizione delle azioni, ivi incluso i1 
sovrapprezzo, tenuto conto, che tale prezzo di emissione dovrà 
corrispondere al valore di mercato ai sensi dell’art. 2441, IV 
comma, seconda parte, cod. civ. e che il contenuto di tale re- 
quisito si indica in un prezzo pari (a) alla media ponderata 
dei prezzi ufficiali del titolo registrati nei tre mesi prece- 
denti la data della delibera consiliare di aumento di capitale 
con uno sconto massimo del 5%, o, se maggiore, (b) alla media 
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ponderata dei prezzi ufficiali del titolo registrati in un pe- 
riodo da determinarsi a cura del Consiglio di Amministrazione, 
ma comunque non più lungo di venti giorni borsistici con de- 
correnza dal secondo giorno successivo alla delibera consilia- 
re di aumento di capitale con uno sconto pari a quello appli- 
cato sub (a) e comunque nei limiti dello sconto massimo del 
5%. Il tutto in modo che il prezzo di emissione sia comunque 
allineato al valore di mercato al momento dell’aumento di ca- 
pitale che sarà confermato con apposita relazione della socie- 
tà di revisione. Il prezzo ufficiale sarà rilevato dal circui- 
to internazionale bloomberg alla voce “Volumes Weighted avera- 
ge price” della corrispondente pagina COG IM Equity AQR ri- 
scontrato sul titolo. Solo in caso di indisponibilità il prez- 
zo sarà rilevato da analogo circuito internazionale; 
(iii) le modalità di collocamento delle azioni di nuova emis- 
sione da riservare a investitori qualificati italiani e/o e- 
steri, ivi compresa la stipula di accordi contrattuali con ta- 
li soggetti.". 
Il presidente propone al consiglio di amministrazione di eser- 
citare la facoltà attribuita non in un’unica soluzione, bensì 
di iniziare ad esercitare parzialmente la delega, ipotizzando, 
eventualmente, diversi aumenti di capitale delegati nel corso 
del periodo di efficacia della delega, rispettando comunque il 
limite massimo previsto dalla delibera assembleare, facilitan- 
do così la raccolta delle adesioni degli investitori che ver- 
ranno ricevute dalla società in intervalli di tempo limitato, 
il tutto come meglio esposto nella bozza di relazione illu- 
strativa, redatta ai sensi dell’3A del Regolamento Consob n. 
11971/99, la quale riporta termini, modalità e condizioni del 
primo esercizio parziale della delega, che – fatta eccezione 
per il numero di azioni, che sarà di volta in volta individua- 
to – saranno applicabili, in ossequio ai principi di traspa- 
renza e parità di trattamento, anche agli eventuali successivi 
aumenti delegati che il consiglio potrà deliberare nel termine 
di sei mesi previsto dall’autorizzazione assembleare.  
Il presidente, riassunti i contenuti principali, invita i pre- 
senti ad approvare la relazione illustrativa che sarà deposi- 
tata presso la sede sociale e Borsa Italiana, nonché pubblica- 
ta sul sito internet della società. 
Il prof. Lazzari ribadisce la propria astensione già espressa 
nella riunione del consiglio di amministrazione del 18 novem- 
bre 2009. 
Il consiglio, con dichiarazione espressa di voto favorevole 
dei consiglieri Maurizio Testa, Carlo Bozzini, Pierantonio 
Merlo e Marco Zanchi, a maggioranza 

delibera 
di approvare la relazione illustrativa, che si allega al pre- 
sente atto sotto la lettera "A". 
Il prof. Lazzari lascia la riunione alle ore 13,15 per prean- 
nunciati impegni pregressi. 
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Il presidente prosegue rilevando che l’operazione che si sot- 
topone all’approvazione del consiglio di amministrazione, come 
risultante dalla relazione illustrativa approvata dal consi- 
glio, prevede, pertanto, l’esercizio parziale della delega 
conferita dall’assemblea del 15 dicembre u.s..  
L’aumento di capitale è finalizzato a consolidare ed aumentare 
la flessibilità finanziaria della società e del Gruppo. Infat- 
ti, nell’ambito della strategia competitiva di crescita del 
Gruppo Cogeme Set, si ritiene fondamentale poter disporre di 
risorse finanziarie coerenti con i progetti di espansione del- 
la Società e rafforzare il suo posizionamento sul mercato.  
Si reputa, altresì, importante per la società favorire 
l’ingresso di nuovi investitori qualificati italiani e/o este- 
ri che potrebbero supportare il percorso di crescita ed inve- 
stimenti del Gruppo Cogeme Set. 
La società di revisione PKF Italia S.p.A., con apposita rela- 
zione redatta ai sensi dell'art. 2441, quarto comma, ultimo 
periodo, cod. civ., che si allega al presente atto sotto la 
lettera "B", che è stata depositata, e lo è tutt'ora, presso 
la sede sociale, nonché pubblicata a norma di legge in vista 
dell'assemblea del 15 dicembre 2009, ha confermato che i meto- 
di di valutazione per la determinazione del prezzo di emissio- 
ne, approvati dalla citata assemblea, sono adeguati ed idonei 
a determinare il prezzo di emissione delle nuove azioni in li- 
nea con il valore di mercato delle azioni. 
Per una descrizione dei termini e delle modalità di esecuzione 
del predetto aumento di capitale e, nello specifico, dei cri- 
teri per l’individuazione del prezzo delle azioni di nuova e- 
missione, nonché delle modalità di collocamento, il presidente 
rinvia alla relazione illustrativa approvata dall’odierno con- 
siglio di amministrazione e allegata al presente verbale. 
Viene quindi illustrata la bozza di comunicato stampa relativo 
all’esercizio parziale della delega per l’aumento di capitale, 
da diffondere in conformità alla normativa vigente a chiusura 
della riunione in corso. 
Il presidente ricorda inoltre ai presenti che le azioni di 
nuova emissione hanno le medesime caratteristiche delle azioni 
già in circolazione e che, ai sensi della normativa vigente, 
visto l’ammontare dell’aumento ed i soggetti destinatari, non 
è necessaria la redazione di alcun prospetto informativo e di 
quotazione, ma solo la comunicazione a Borsa Italiana S.p.A.. 
Il sindaco effettivo Maria Rosa Bossalini attesta che il capi- 
tale sociale deliberato è pari ad Euro 35.505.400,00, sotto- 
scritto, versato ed esistente per Euro 28.061.200,00. 
Il consiglio di amministrazione, 
- preso atto della relazione illustrativa approvata; 
- preso atto della delega conferita all'organo amministrativo 
giusta delibera dell'assemblea straordinaria dei soci in data 
15 dicembre 2009 (verbale a rogito notaio Giovanni Piacitelli 
di Frosinone, Rep. 66.136/16.783, iscritta al Registro delle 
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Imprese di Milano in data 22 dicembre 2009); 
- preso atto dell'esposizione del presidente e 
dell’attestazione del collegio sindacale, con dichiarazione 
espressa di voto favorevole da parte dei consiglieri Maurizio 
Testa, Carlo Bozzini, Pierantonio Merlo e Marco Zanchi, 
all’unanimità 

delibera 
a) di aumentare – in attuazione parziale della delega conferi- 
ta dall’assemblea del 15 dicembre 2009 - il capitale sociale 
in via scindibile, a pagamento, nei limiti della delega confe- 
rita, di nominali massimi Euro 500.000 (cinquecentomila), me- 
diante l’emissione di massime n. 1.000.000 di azioni ordinarie 
di nominali euro 0,50 ciascuna, godimento regolare, riservate 
in sottoscrizione a uno o più investitori qualificati italiani 
e/o esteri, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell'art. 2441, quarto comma, ultimo periodo, cod. civ.; 
b) di stabilire che il prezzo unitario di emissione (compren- 
sivo di sovrapprezzo) sia pari al maggior importo tra: 
- la media ponderata dei prezzi ufficiali del titolo registra- 
ti nei tre mesi precedenti la data odierna senza applicazione 
di alcuno sconto, e 
- la media ponderata dei prezzi ufficiali del titolo registra- 
ti nei due giorni di borsa aperta successivi al secondo giorno 
dalla data odierna senza applicazione di alcuno sconto; 
c) di fissare il termine ultimo di sottoscrizione delle azioni 
di nuova emissione al 31 gennaio 2010 con la precisazione che, 
qualora entro tale data il qui deliberato aumento di capitale 
non fosse integralmente sottoscritto, il capitale stesso si 
intenderà comunque aumentato per un importo pari alle sotto- 
scrizioni raccolte; 
d) di modificare l’art. 6 dello statuto sociale inserendo nel 
medesimo, la seguente formulazione: 
"Il Consiglio di Amministrazione in data 23 dicembre 2009 – in 
attuazione parziale della delega conferita all'organo ammini- 
strativo giusta delibera dell'assemblea straordinaria dei soci 
in data 15 dicembre 2009, verbalizzata a rogito notaio Giovan- 
ni Piacitelli di Frosinone, Rep. 66.136/16.783, iscritta al 
Registro delle Imprese di Milano in data 22 dicembre 2009 - ha 
deliberato di aumentare in via scindibile il capitale sociale 
a pagamento per massimi Euro 500.000, mediante emissione di 
massime n. 1.000.000 di azioni ordinarie del valore nominale 
di Euro 0,50 cadauna, godimento regolare e aventi le medesime 
caratteristiche di quelle in circolazione, da riservare in 
sottoscrizione a uno o più investitori qualificati italiani 
e/o esteri, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell'art. 2441, quarto comma, ultimo periodo, cod. civ., fis- 
sando il termine ultimo di sottoscrizione delle azioni di nuo- 
va emissione al 31 gennaio 2010, con la precisazione che qua- 
lora entro tale data il deliberato aumento di capitale non 
fosse integralmente sottoscritto, il capitale stesso si inten- 
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derà comunque aumentato per un importo pari alle sottoscrizio- 
ni raccolte."; 
e) di conferire al presidente e/o all’amministratore delegato, 
disgiuntamente fra loro, tutti i poteri per svolgere ogni e 
qualsiasi attività e formalità non riservata dalla legge o 
dalle odierne deliberazioni alla competenza dell'organo colle- 
giale affinché le adottate deliberazioni conseguano le appro- 
vazioni di legge e per compiere tutti gli atti e negozi neces- 
sari e opportuni, ai sensi della normativa vigente, ai fini 
dell’esecuzione delle deliberazioni assunte e dell'aumento di 
capitale, ivi inclusi a titolo esemplificativo e non esaustivo 
quelli di: 
- calcolare il prezzo di emissione delle azioni in applicazio- 
ne dei criteri deliberati dal consiglio di amministrazione; 
- fare luogo al deposito nel Registro delle Imprese dei testi 
di statuto aggiornati in dipendenza dell’esecuzione delle de- 
libere che precedono, ai sensi dell'art. 2436 cod. civ., sop- 
primendo o modificando la clausola provvisoria di volta in 
volta inserita, modificando la cifra del capitale sottoscritto 
e del numero delle azioni, nonché sopprimendo la relativa 
clausola transitoria come sopra aggiunta, una volta integral- 
mente eseguito l'aumento di capitale qui deliberato o decorso 
il suo termine finale di sottoscrizione; 
- richiedere alla società di revisione la conferma della cor- 
rispondenza al valore di mercato del prezzo finale di emissio- 
ne delle nuove azioni calcolato come sopra; 
- apportare alle deliberazioni adottate ogni modifica e/o in- 
tegrazione che si rendesse necessaria e/o opportuna, a richie- 
sta  di ogni autorità competente anche in sede di iscrizione 
e, in genere, per compiere tutto quanto occorra per la comple- 
ta esecuzione e pubblicità delle deliberazioni stesse, 
- effettuare in maniera tempestiva – e con le modalità previ- 
ste da leggi e regolamenti - le comunicazioni, i depositi al 
Registro delle Imprese, al mercato, a Consob e a Borsa Italia- 
na, ivi compresa l’eventuale iscrizione nel Registro delle Im- 
prese, dopo ciascuna esecuzione di aumento di capitale, delle 
prescritte attestazioni, ai sensi dell'art. 2444 cod. civ.; 
- redigere, depositare, presentare, modificare o ritirare i- 
stanze, domande, dichiarazioni, depositare, integrare e modi- 
ficare documenti, rappresentare, in generale, la società nei 
confronti dei competenti uffici di Consob e di Borsa Italiana 
e nei confronti di Monte Titoli S.p.A.; 
f) di approvare il comunicato stampa da diffondere a chiusura 
della riunione consiliare in conformità alla normativa vigen- 
te, conferendo all'amministratore delegato ogni necessario po- 
tere anche al fine di apportare le eventuali modifiche ritenu- 
te utili od opportune. 
Il comparente mi presenta il testo integrale dello statuto 
nella sua redazione aggiornata, ai fini del deposito previsto 
dall'art. 2436, ultimo comma, cod. civ.. Detto statuto viene 
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allegato al presente atto sotto la lettera "C". 
Null'altro essendovi da deliberare, il consiglio di ammini- 
strazione viene tolto alle ore 13,45.   
Il comparente mi esonera dalla lettura degli allegati. 
Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, scritto con 
mezzi meccanici da persona di mia fiducia ed in parte da me a 
mano per sette facciate di quattro fogli e da me letto al com- 
parente che lo approva. 
Sottoscritto alle ore 14,28. 
Firmato: Maurizio Testa 
         Manuela Agostini notaio 






















































